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ROMA — La folla saiuta a pugno chiuso l'Brnvo della salma di Berlinguer alle Botteghe Oscure 

KARLOS PAPULIAS 

Un attaccamento profondo 
ai principi della distensione 

E profondi) il nii'i cordoglio 
per la morte improvvisa del 
leader comunista italiano ed 
amico sincero del nostro paese 
Knnco Berlinguer 

Ebbi la fortuna di conoscerlo 
di persona Recentemente, c'e­
ravamo incontrati durante la 
«uà visita ad Atene cinque me 

Mordono Avemmo in qut II or 
cagione lunghi ed approfonditi 
colloqui sulle questioni ìnttr 
nazionali critiche che minac­
ciano il mondo E mi fu d i ta 
encora una volta l'occasione di 
apprezzare l'attaccamento pro­
fondo di Enrico Berlinguer ni 
principi della distensione e del­
la pace, egli interessi del popolo 

italiano, alla causa del movi­
mento operaio La sua morte 
lascia un grande ed incolmabile 
vuoto 

KARLOS PAPULIAS 
ministro aggiunto agli 

affari esteri della Grecia e 
segretario delta commissione 

per le relazioni internazionali 
del Pasok 

HEINZ TISV3MERMANN 

Una visione più laica del mondo 
il PCI la deve molto a lui 

Nella Repubblica federale 
tedesca la morte di Berlinguer 
ha avuto un'eco profonda an­
che fra coloro le cui conv inzioni 
e i cui obiettivi politici sono 
Iortani da quelli dei comunisti 
In tutto il panorama politico si 
rispetta la =ua figura politica. 
che ha dato un'impronta a 
quello che e da quasi 50 anni il 
più grosso partito comunista 
dell'occidente e che ha compiu­
to sforzi rilevanti per farne, sul­
la base di un solido ancoraggio 
nazionale, un partner decisivo 
per la costruzione dell Europa 

Que-to impegno europeista 
del PCI ha trovato la su* 
espressione simbolica nella 
presenza e nella partecipazione 
attiva di Berlinguer nel Parla 
mento di Strasburgo Ciò e il 
risultato di un processo di rio­
rientamento del PCI che e sta 
to lungo, complesso e sicura 
mente non privo di contraddi­
zioni Un p r o c c i o che si e s\i 
Iuppato sulla «eia di una laiciz­
zazione dei rapporti internazio 
nali del partito no'evolmente 
influenzata da Berlinguer 

Un aspetto centrale d. que­
sta laicizzazione e rappresenta­
to «*nza dubbio dalla deci-ione. 
presa dopo i drammatici avve­
nimenti in Polonia, di liquidare 
anche esplicitamente o~ni ca 
ratiere speciale e privilegiato 
delle relazioni con i pae-i del 
socialismo reale, paesi in cui «M 
e esaurita la spinta propulsiva.. 
e di giudicare la politica dell U 

PETER LANGE 

mone Sovietica sulla bace d a 
suoi attuali concreti comporta­
menti 

Questa posizione, la quale 
sostanzialmente proprio per l'i­
niziativa di Berlinguer si e po­
tuta sviluppare senza rotture 
drammatiche nel PCI. sicura­
mente non rappresenta un rin­
negamento dell'identità storica 
del partito, ne una rinuncia al 
suo carattere di forza che si 
bit te per una trasformazione 
della società :n senso progre-si-
sìa 

Ciò ha con-entito al PCI di 
definire ed elaborare il proprio 
profilo di partito del dialogo, 
del confronto e della distendo 
r.e. ncnche di poter trovare 
partner adeguati 

In que-to senso Berlirgurr 
ha riconosciuto presto che gli 
schemi e i legami t r a d i z i o n e 
erano divenuti olisokti a <-au^a 
dell affermar-i di nuove ten­
denze. di nuovi rapporti politi­
ci e interdipendenze >pes<^> in 
modo anche un po' terrerano, 
egli ha deciso di porsi alla testa 
dei nuovi sviluppi e ha conside­
revolmente contribuito ad in­
fluenzarli Citiamo qui solo 

1 ) la elaborazione dei concet­
to deir«eurocoiruni-mo.. con 
1 accettazione della democrazia 
politica e del pluralismo s<"»ci3le 
e cu l tura l come valori princi­
pali E. strettamente legato a 
questo, ravvicinamento alla so 
c.aldemocrazia ìnterr.aziona'e. 
con l'ob.ettivo di dare risposte 

comuni alle nuove sfide politi­
che interne ed internazionali. 

2) l'accettazione di fondo 
della collaborazione europea e 
atlantica legata al definitivo 
superamento della teoria dei 
due campi, 

3) l'accento posto sull'ap­
proccio europeo nel quadro 
dell'alleanza atlantica, con Io 
scopo di sottolineare nei con­
fronti delle due superpotenze 
lo specifico interesse europeo 
alla distensione e ai controllo 
degli armamenti 

Negli incontri perdonali che 
ho avuto modo di avere con il 
segretario generale del PCI mi 
e parso chiaro che Berlinguer 
attribuiva un grande sanifica­
to alla Repubblica federale te­
desca e alle sue formazioni poli­
tiche. e grande valore a una va­
lutazione obiettiva degli assetti 
interni della RFT e delle sue 
prospettive È anche questo un 
^f'no della laicizzazion" del 
PCI rat:orzata da Berlinguer 
Prima, invece, e per lungo tem­
po. ì rapporti tra t due rjaesi 
nrn erano stati privi di proble­
mi. sia in generale che nella re­
ciproca percezione delle forze 
di sinistra dell'uno e dell'altro 

Aver reso chiare queste po-i-
zioni e averle ancorate nel cor­
po del partito mi sembra che 
sia uno dei servizi più impor­
tanti resi da Enrico Berlinguer 

HEINZ TIMMERMÀNN 
j Studioso dell Istituto federale 

di studi mtericzionah 
ai Colonia 

Ora in campo internazionale 
il PCI ha un posto di rilievo 

«Ad Er.nco Berlinguer vanno 
attribuiti due grandi meriti 
primo, egli ha portato il PCI da 
una pos.zione che da molti pò 
teva e<fe<re considerata come 
«nti sistema eciof pnvadel di­
ritto a governare, «d un i posi­
zione di piena legittimità a par 
tecipare alle direzione della co­
sa pubblica italiana secondo, 
in politica internazionale teli 

ha asMC1jrato al PCI una chiara 
e ron ambigua indipendenza 
ed autonomia su'li scera ir.'er-
nazir.na'e e a'.l interrii de! mo­
vimento com^n. ta mordia'e 

Questi caiib.sr-enM dei l i 
coli-wraz. ine df1 PCI rei si~»c 
ma politico itaì.aro e MI1 p ano 
intemaziorale prrgoro al 
gruppo d.ngente comum-ta un 
problema nuovo rtcUa scelta doI 
successore Per 13 pnrra volta 

nella stona del PCI la s<-elta del 
leader coinvolte ron soltanto 1 
r-iihtarti ma gli elettori comu­
nisti e deve tener co-.to del ca­
rattere di tna--j che il partito 
h i assunto e non può prescin 
de re re dalla funzione di gover 
r o n n assolve nella società ita­
l iani» e dal posto che ormai oc 
cupa sul piano internazionale» 

PETER LANGE 
fmfessorc di *cicnza politica 

cl'3 Duke L'nucrsity 

MARTIN JACQUES 

Ha messo al centro il rapporto 
tra socialismo e democrazia 

La morte di Enrico Berlin­
guer e un tragico colpo non so­
lamente p«*r il PCI e la sinistra 
italiana Ha sottratto all'intera 
sinistra europea una delle sue 
più grandi figure del dopoguer­
ra Con Berlinguer il PCI e cre­
sciuto ad occupare un posto 
sempre più rilevante sulla sce­
na politica italiana Ma duran­
te l era di Berlinguer il peso e 
l'importanza del PCI si sono 
fatti sentire in un raggio molto 
più empio II PCI e diventato 
una delle più influenti forze 
della sinistra europea Le ri­
flessioni sul Cile, il dibattito 
sulle prospettive del socialismo 
nei paesi di capitalismo avan­
zato, la fioritura dell'euroco­
munismo sono tutti associati in 
modo indelebile col nome di 

Enrico Berlinguer Ed è stato 
ancora sotto Berlinguer che si è 
affrontato in Europa il proble­
ma fondamentale di che tipo di 
socialismo nella nostra epoca il 
rapporto fra la democrazia e il 
socialismo è diventato di cen­
trale importanza, la questione 
delle limitazioni e carenze del 
socialismo reale è stata affron­
tata con nuova onestà e forza E 
stato sotto la guida di Berlin­
guer che il PCI — la sua stona 
così come il suo attuale ruolo 
politico — ha acquistato la sua 
più alta influenza fra le vane 
correnti della sinistra inglese 
compreso il partito comunista 
britannico C'era stata una 
grande diffusione di interesse 
per Gramsci al punto che egli è 
oggi considerato in Gran Breta­

gna come uno dei principali 
punti di riferimento teorici per 
la sinistra. In questo penodo, 
attorno al PCI. crebbero l'in-
tertesse e la ricerca riassunte 
soprattutto nella visione, nelle 
speranze, nella forza dell'euro­
comunismo Ed Enrico Berlin­
guer ne era la figura centrale. 
L'ultimo decennio non e stato 
facile per la sinistra europea 
eppure il PCI ha continuato ad 
avanzare in modo significativo 
Ennco Berlinguer e stato il lea­
der e l'architetto di qesto pro­
gresso Oggi lamentiamo la per­
dita di un grande leader comu­
nista 

MARTIN JACQUES 
direttore del mensile M a m s m 
toda>, membro dell'ufficio po­

litico del PC britannico 

CLAUDE ESTIER 

Aprì il dialogo in Europa 
fra comunisti e socialisti 

La scomparsa di Ennco Ber­
linguer è una perdita conside­
revole non soltanto per il Parti­
l o comunista italiano, al quale 
invio le mie fraterne condo­
glianze, ma per tutto il movi­
mento operaio mtemaziona'e e 
per 1 democratici del mondo in­
tero 

L'ho conosciuto poco dopo la 
sua elezione alla direzione del 
partito e spesso avevamo di­
scusso dei mezzi per avvicinare 
socialisti e comunisti europei, 
particolarmente dei paesi del­
l'Europa del sud Le tesi del-
l'eurocomunismo che Berlin­

guer difendeva, rendevano pos­
sibile questo avvicinamento 
Ho potuto convincermene 
avendo avuto il privilegio di as­
sistere. nella pnmavera del 
19S0 a Strasburgo, all'incontro 
tra Berhneuer e Francois Mit­
terrand che assieme a Guido 
Fanti avevo contribuito ad or­
ganizzare 

Da allora le situazioni politi­
che si sono sviluppate in modo 
diverso, in Francia e in Italia, 
ma noi non avevamo mai perso 
il contatto 

L'ultima conversazione che 
ho avuto con lui nsale al feb­

braio scorso a Mosca, in occa­
sione dei funerali di Andropov 
Mi era apparso particolarmen­
te preoccupato circa la situa­
zione intemazionale Non im­
maginavo che sarebbe scom­
parso brutalmente quattro me­
si dopo, lasciando il ncordo di 
un uomo di un raro rigore intel 
lettuale e morale che sono fiero 
di avere conosciuto 

C I A L D E ESTIER 
precidente della commissione 

per gli ajfari estfn 
dell Assemblea nazionale 

francese 

BARRY C0MM0NER 

Sarà ricordato con gratitudine 
quanto ha fatto per la pace 

•La morte di Ennco Berlin­
guer pnva tutti noi di un leader 
umano, coraggioso e dotato di 
una bnllante sensibilità Egli 
s&ra ricordato con gratitudine 

per il suo contnbuto di portata 
stonca alla causa della giustizia 
sociale, del progresso economi­
co e della pace in Italia e nei 
mondo Esprimo la mia viva 

simpatia alla sua fanvelia, ai 
suoi compagni, ai suoi amia» 

BARRY COMMONER 
direttore del centro per la fcjo-
logìa dei sistemi naturali della 

City Unnersity di .Y«?u York 

PEER 0L0F EDIN 

Ha avvicinato il PCI alle grandi 
democrazie del Nord Europa 

L'importante opera di Ber- 1 avvicina alle grandi democrazie I 1 Europa intera 
lmguer e stata soprattutto di 1 del Nord Europa Questo e sta-
condurre il PCI dai suoi legami j to un grande compito sto- j 
tradizionali a una posizione di j nco importante per il movi- | 
indipendenza nazionale che lo 1 mento operaio europeo e per ì 

PEER OLOF EDIN 

economista sindacato 

siede se LO 

GEORGES LABICA 

Uomo di rettitudine e di lavoro 
di coraggio politico e teorico 

Ieri il più grande degli uomi­
ni di teatro, Molière, moriva in 
scena Facendo il suo mestiere. 
Ieri, Enrico Berlinguer ha rifiu­
tato alla morte di interrompere 
il comizio che tenev a a Padova 
Per fare il suo mestiere 

La sua scena, come diceva 
Marx, era quella della stona 
Dove, tutti noi, siamo attori, e 
dove 1 comunisti interpretano 

la loro coscienza Lui aveva 
perfettamente coscienza di un 
impegno che aveva trasgredito 
le sue origini, ottenuto la rico­
noscenza del suo partito, con­
q u i s t a i la fiducia delle masse e 
iscritto la strategia comunista 
al centro delle più dure con­
traddizioni del nostro tempo 

Noi siamo in lutto oggi per il 
compagno, per il fratello, il 

simbolo, il dirigente all'altezza 
delle sue responsabilità, l'uomo 
di rettitudine e di lavoro, di co­
raggio politico e teorico, di ca­
parbietà nelle proprio convin­
zioni Il movimento operato ha 
ancora bisogno di alte figure. 
Enrico Berlinguer è una di que­
ste Con lui 1 uomo comunista 
non e dietro di noi. e davanti 

GEORGES LABICA 
filosofo 

LIONEL JOSPIN 

Scompare un uomo di qualità 
e un grande dirigente politico 

Enrico Berlinguer, segreta­
rio del PCI dal 1972 era diven­
tato, con la sua azione e la via 
ch'egli aveva tracciato per il 
suo partito, il più reputato, il 
più ascoltato e senza dubbio il 
più rispettato responsabile co 
munsita occidentale 

Lo avevo invitato nella pri­
mavera del 1982 a Parigi e, in 
occasione di quell'incontro, 
avevamo discusso lungamente 
della crisi mondiale, della si 
tuazione in Polonia, della co­
struzione europea, delle rela­
zioni Est-Ovest e dei contatti 
da approfondire tra partito so 

PERCY ALLUNI 

cinhsti e partiti comunisti occi­
dentali 

L'uomo mi era apparso pro­
fondamente one-ito e sincero 11 
responsabile politico era con­
vinto della necessita di prose 
guire il processo di inserimento 
dei partiti comunisti occidenta­
li nel sistema politico e strate­
gico dell Europa occidentale 

Egli era, con Aldo Moro per 
la Democrazia Cristiana, l'uo­
mo della strategia del «compro­
messo storico» in Italia Fu, con 
Santiago Carnllo e il PCE, il 
fondatore dell'eurocomunismo 

Enrico Berlinguer scompare 

nel momento in cui il PCI, di 
fronte ni governo del nostro 
compagno Bettino Craxi, ch'e­
gli ha duramente attaccato, si 
interroga sull'avvenire delle 
proprie scelte strategiche 
Quanto all'eurocomunismo, es­
so ha mostrato 1 suoi limiti 

Ma il PCI e rimasto, in gran 
parte per l'impulso di Enrico 
Berlinguer, il Partito comuni­
sta occidentale più potente e al 
tempo stesso più originale e più 
aperto Con Enrico Berlinguer 
scompare un uomo di qualità e 
un grande dirigente politico 

LlONEL JOSPIN 
Primo segretario del PSF 

Il «compromesso storico» indica 
la profondità del suo pensiero 
•L'ultima battaglia politica di 
Berlinguer che gli e costata la 
vita serve a sottolineare il suo 
contnbuto allo sviluppo del 
partito, la sua grande influenza 
e prestigio nazionale e interna­
zionale, e l'inestimabile appor­
to al consolidamento delle isti­
tuzioni democratiche in Italia 
L'ampia visione della comples­
sità dei problemi su scala mon­
diale che stava alla base del 
«compromesso storico» e che 
portò alla costruttiva e genero­
sa fase della politica di solida­
rietà democratica, testimonia 
della profondità del pensiero di 

Berlinguer È stato questo che 
ha permesso alle istituzioni de­
mocratiche italiane di superare 
positivamente un terreno assai 
difficile la De, da sola, non sa­
rebbe stata in grado ne di sal-
v are l'economia, ne di vincere ti 
terrorismo Questo è il patri­
monio che il PCI deve alla dire­
zione dfBerhnguer- al costante 
ricerca di uno sviluppo politico 
costruttivo in cui potesse affer­
marsi l'alternativa in Italia, la 
gelosa difesa dell'indipendenza 
del partito in campo interna­

zionale, I acrescita di una cultu­
ra politica autonoma costante­
mente attenta al nuovo Viene 
a termine un epoca storica che 
ha già in se gli elementi di ri 
lancio della sua fase successiva 
La ricerca comune per che tipo 
di socialismo nelle condizioni 
contemporanee, l'apertura a 
tutti gì fenomeni evolutivi del­
la nostra società e questa l'ere­
dita che Berlinguer lascia non 
soltanto al suo partito ma a tut 
ta la sinistra europea 

PERCY ALLUM 
Docente alla facoltà di scien­

ze politiche dell'università di 
Reading 

EUGENE GENOVESE 

A lui e al suo partito 
guarda la sinistra nel mondo 

Nell'espnmere il mio pro­
fondo rammarico per la scom 
parsa del compagno Berlinguer 
voglio sperare al tempo stesso 
che il PCI sia conscio di quanto 
tutti coloro che sono della sini­
stra nel mondo occidentale, in 

Europa e in America, dipendo­
no da esso per la necessaria lea­
dership, nel senso che ciò che 
può essere migliorato in Italia 
per tanti versi può, allo stesso 
modo, essere migliorato altro­
ve. Per me il PCI e sempre sta­

to il nostro barometro della 
speranza e del progresso se va 
male per il PCI va male anche 
per noi della sinistra nel resto 
del mondo, e viceversa 

EUGENE GENOVESE 
professore di storia americana 

alla Rochester University 

FRANK ROSENGARTEN 

Perdiamo uno straordinario 
e indipendente leader comunista 

La morte di Ennco Berlin­
guer pnva ti mordo di uno 
straordinario e indipendente 
leader comunista Sempre ri­
spettoso dei suoi avversari e 
tuttavia fermamente coerente 
con il suo esplicito impegno di 
costruire in Italia una larga 

coalizione di forze anticapitali­
stiche, egli è rimasto saldo nelle 
proprie posizioni anche nello 
sforzo per creare una forte 
identità per il PCI e 1 suoi rap­
porti con il blocco politico di­
retto dall Lnione Sovietica 
Negli Stati Uniti, quelli tra noi 

che si sentono collegati all'Ita­
lia e alla causa del socialismo 
italiano. Io nmpiangeranno 

FRANK ROSENGARTEN 
docente di italiano al 
Queens College della 

City Unnersity di New York 

NORMAN BIRNBAUM 

Anche noi negli Stati Uniti 
perdiamo un compagno e un amico 

Ho un ricordo indelebile dei 
miei incontri a Roma con Enri­
co Berlinguer che 10 giudicavo 
un leader politico di una inusi­
tata cultura e d: una intelligen­
za da'ìo storico respiro I,a no 
stra ultima conver-^az one si e 
svolta a d.cembre Ricordo in 
particolare la grandissima cor­
tesia che egli ha Usato per mia 
figi.a che era con me e che ora si 

JEAN RONY 

unisce a me nell'espnmere pro­
fondo cordoglio Con lui non 
soltanto il PCI e l'Italia ma tut­
ti coloro che aspirano ad un 
mondo p:u umano, più giusto e 

1 più pacifico perdono un com­
pagno e un amico Io mi ram­
marico, in modo particolare, 
che egli non abbia avuto l'occa­
sione di vis.tare il nostro paese, 
per la cui cuitura, per la cai de­

mocrazia e per il cui popolo egli 
aveva un così evidente rispetto. 
Espnmo la più profonda s im­
patia alla sua famiglia, al PCI e 
al popolo italiano Onoriamo la 
sua disinteressata devozione 
contmuando il suo lavoro 

NORMAN BIRNBAUM 
professore della Georgetoun 

Lr.uersit\ di Washington, 
membro del comitato 
direttilo della mista 

•The Action» 

L'incontro con Brandt fece 
cadere una barriera storica 

Mi -rembrs che Ennco Ber­
linguer st3 stato un dingente 
politico dotato di quello che 
Ravmond Aron aveva defin.to 
un giorno .il s«n-o del Iranico* 
E cosi in ogni caso che coni 
prendo il suo messaggio 

Al di la delle conclusioni po­
litiche immediate, le sue nfles 
siom sui fatti cileni erano ispi­

rate dalla coscunza della trage 
dia sempre possibile Al tempo 
stesso le sue iniziative in politi 
ca estera — credo — sono state 
carattenzrate da una ar.s.osa 
preoccupazione dei pencoli che 
corre l'umanità 

Da questo punto di vista l'in­
contro tra Berlinguer e Willy 
Brandt nel 1931 era stato per 

me un avvenimento di immen­
sa portata Lo avevo salutato 
sulle colonne del «Monde» co­
rri» una «grande pnma. Ques'a 
•pnmr» apnva la via ella spe­
ranza Essa mettev a fine al ma­
linteso più tragico della stona 
del movimento operaio 

JEAN RONY 
condirctiorc della mista 

•Pclittque Aujourdhw 


